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I primi sintomi’ dell’imminente liberazione si ebbero : Al mattino del 25 aprite, atte prime ore dèl giornò, do-’~
in Busto Arsizio nella mattinata del 24 aprile 1945 quando p0 un convegno con i preparatori della liberazione, tutti’
improvvisamente giunse l’ordine di intimare àl Comando appartenentì alla Divisione Di’ Dio, lo rscrivènte si ripresen

-ledesca di Sacconago ‘la. resa incondizionata.. ~, tò al coniando tedesco, ancora solo, an~ora, con intimazioni -

Wulla vi~ era —, almeno apparentemente —- che giusti- precise. La missione era forse più ardua, ‘ma ancora’ una~
ficasse un passo di tale gravità. Ma l’ordine era chiaro e - volta fu dato comprendere che gli eventi maturavano ra~ ‘~

non consentiva dubbi. Il comando tedesco doveva ricevere pidamente. • -~ ~~
là hitimazione, anche se questa appariva temeraria ‘e gru- Il comandant~ nemico assistitc~ da -un coiJnnello i~e~
vida di conseguenze funeste. E l’ordine fu eseguito. .~., nuto da Milano —~ nuovamente~hiese una dilazione fino

Chi scrive l~ presenti note si recò al comando nemico ai pomeriggio per una “risposta’ impegnativa. Non e~nveni-~
‘salo, disarmato, fiero di mostrare all’invasore che vi e- va — per affrettare ~ tempi — attaccare. Si sarebbe sparso~j
rano italiani che volevano riconquistare la libertà. • ,, sangue da un~ parte e dall’altra inutilmente. Fu accettata-1

Il comandante tedesco era allora.~a colazione e —~ — la-dilazione, attribuendo al..nuovo’ termine carattere di UI—:
rando ogni cosa ~— fece avvertire che il colloquio richie- a m.
sto avrebbe potuto aver luogo nel pomeriggio: gli fu comu- La missione ebbe termine alle- nove. Dopo un’ora l’ia~’
nicato trattarsi di cosa urgente, grave, indilazionahile. Ed gurrezione liberatrice si era verificata ed in breve te1n~po’~
il collaqui~, avvenne. Si trovavano di fronte il rappresen- - aveva trionfato in ‘Busto.. i fazzoletti azzurri erano putIro~’
tante della forza tedesca, armata, potente e prepotente; ai della città e nel pomeriggio il Comando tedesco s~
il rappresentante delle aspirazioni italiane, disarmato, ma rendeva.
forte di una volontà collettiva di redenzione. il tedesco . Avv~ CARLO TOSI
allibito — senti 1 imposizione chiara, inequzvocabtle, de- . •

eisa e non osò ribellarsi. • , .

Per l’esponente delle forze di liberazione non vi erano ‘‘ .‘ ‘~

che, due alternative: o la fucilazione sul posto o la vittoria. • :. •

E fu vittoria’ Non immediata, non riconosciuta, ma irn- ~‘- ~

plicitarrente confessata S~’~ ~-~•• ‘-,~ - .

il comandante tedesco, un austriaco anti-nazista, ma ,~:- :. ~..

che non avrebbe per nessun motivo rinunciato a difendei’e .•,.•-•~. - “; •‘~

il suo onore di soldato, chiese di dikizionare la risposta per . -~. • -. ‘, •-~:

poter ricevere ordini dai suoi superiori. La proposta rap- , --

presentava Il massimo della concessione: in tal senso era , • —“

perentoria e dovette essere accettata. Per l’invasore, in , ,
quel momento, discutere di un simile argomento era ce- -

dere. ,. -‘ ‘ ‘* ...~•••• ‘
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